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ORIGINALE

COMUNE DI TERGU
PROVINCIA DI SASSARI

Piazza Autonomia 1, 07030  - Tel.079/47.60.70  -  Fax 079/47.61.31
Partita Iva 01483790901 – e-mail comunediterguQQ@hotmail.com

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N  36 DEL REG.

DATA 30/11/2007

OGGETTO: Approvazione Regolamento  Comunale  di Pol izia
Municipale.

L’anno DUEMILASETTE  il giorno TRENTA di NOVEMBRE alle  19,00 nella sala
consiliare del Comune suddetto, si è riunito il Consiglio Comunale in prima convocazione e
in sessione STRAORDINARIA ,in seduta pubblica , partecipato ai Sigg. Consiglieri  a
norma di legge.
Alle 19,10 ora di inizio dei lavori, risultano all’appello nominale;

1) Satta Gian Franco P 8)  Oggiano Massimiliano P
2) Manca Massimino P 9)  Oppo Andrea P
3) Basile Maria P 10) Addis Pier Giacomo P
4) Satta Salvatore P 11) Corveddu Franco A
5) Pintus Giovanni Michele P 12) Serra Jennifer P
6) Muroni Antonio P 13) Sini Leonardo P
7) Ruzzu Luca A
♦ Assegnati  13 – In carica 13 – Presenti N. 11  Assenti N. 2

♦ Fra gli assenti (Art. 16 dello Statuto Comunale i Sigg.:  Corveddu Franco -Ruzzu Luca

♦ Risultato che gli intervenuti sono in numero legale;

♦ Presiede il Sig. Satta Gian Franco nella sua qualità di Sindaco,

♦ Partecipa il  Segretario Dr. Antonio Rodolfo Salvo  seduta è pubblica,

♦ Il Presidente,  dichiara aperta la discussione  sull’argomento in oggetto regolarmente
iscritto all’ ordine del giorno, premettendo:

♦ Che sulla proposta della presente deliberazione: il Responsabile del servizio
interessato , per quanto concerne la regolarità tecnica  ,ai sensi dell’art. 49 – comma
1   del  T.U.E.L.  N. 267/2000, ha espresso parere favorevole;   
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Letto ed  approvato il presente verbale viene come in appresso  sottoscritto:

        IL  PRESIDENTE                                               IL SEGRETARIO COMUNALE
          Satta Gian Franco                                                        Antonio Rodolfo Salvo

________________________________________________________________________

      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ ufficio;

A T T E S T A

♦ Che la presente deliberazione, in applicazione del T.U.E.L. N. 267/2000 e  L.R. 38/94
modificata con la L.R. 4/95:

♦ E’ stata affissa all’ albo pretorio comunale il giorno         /12/2007  per  rimanervi
quindici giorni consecutivi  ( art 19 L.R. N. 4/95).

♦ E’ stata trasmessa in data        /12/2007 ai capigruppo consiliari Prot. N.______  in
copia.

       Tergu,       /12/2007                                                  Il Segretario Comunale
                                                                                                            Dr. Antonio Rodolfo Salvo
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la legge 7marzo 1986, n. 65 recante: «Legge-quadro sull'ordinamento della polizia

municipale» che all'art. 4 testualmente recita:

«Art. 4 - Regolamento comunale del servizio di polizia municipale.
I comuni singoli o associati adottano il regolamento del servizio di polizia

municipale, che, in particolare, deve contenere disposizioni intese a stabilire:
1) che le attività vengano svolte in uniforme; possono essere svolte in abito

civile quando ciò sia strettamente necessario per l'espletamento del servizio e
venga autorizzato;

2) che i distacchi ed i comandi siano consentiti soltanto quando i compiti
assegnati ineriscano alle funzioni di polizia municipale e purchè la disciplina
rimanga quella dell'organizzazione di appartenenza;

3) che l'ambito ordinario delle attività sia quello del territorio dell'ente di
appartenenza o dell'ente presso cui il personale sia stato comandato;

4) che siano osservati i seguenti criteri per i sottoelencati casi particolari:
a) sono autorizzate le missioni esterne al territorio per soli fini di

collegamento e di rappresentanza;
b) le operazioni esterne di polizia, d'iniziativa dei singoli durante il

servizio, sono ammesse esclusivamente in caso di necessità dovuto alla
flagranza dell'illecito commesso nel territorio di appartenenza;

c) le missioni esterne per soccorso in caso di calamita e disastri, o per
rinforzare altri corpi e servizi in particolari occasioni stagionali o eccezionali,
sono ammesse previa esistenza di appositi piani o di accordi tra le
amministrazioni interessate, e di esse va data previa comunicazione al
prefetto».

Visto lo schema di regolamento predisposto dagli uffici;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali» e successive modificazioni;

Visto l’art. 7, del citato T.U. n. 267/2000, che testualmente recita:

«Art. 7 - Regolamenti.
1. Nel rispetto dei princìpi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la

provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare
per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di
partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle
funzioni.»

Ritenuto di dover dare corso all'adozione del previsto regolamento;

Visto che, a norma dell'art. 11 della prima richiamata legge 7 marzo 1986, n. 65, il

presente regolamento deve essere comunicato al Ministero dell'Interno per il tramite del

commissario del governo;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento

degli enti locali”;

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali sull'ordinamento del

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni;
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Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, recante “Nuove norme

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti

amministrativi”;

Viste le circolari della Presidenza del Consiglio dei Ministri:

– 20 aprile 2001, n. 1.1.26/10888/9.92, recante: “Regole e raccomandazioni per la

formulazione tecnica dei testi legislativi (G.U. 27 aprile 2001, n. 97);

– 2 maggio 2001, n. 1/1.1.26/10888/9.92, recante: “Guida alla redazione dei testi

normativi (G.U. 3 maggio 2001, n. 101, S.O. n. 105);

che hanno trovato applicazione per la formulazione del presente regolamento;

Visto il vigente “Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei

servizi”;

Visti i vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il comparto regioni - autonomie

locali;

Visto lo statuto comunale;

Visto l’art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita:

«È altresì di competenza della giunta l’adozione dei regolamenti
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti
dal consiglio.»;

A maggioranza di voti favorevoli, astenuti : Consiglieri Sini Leonardo, Serra
Jennifer;

D E L I B E R A

1°) Di approvare l'allegato:«  Regolamento comunale di polizia municipale  »

che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e che si compone di
n. 42  articoli.

2°) Con l’entrata in vigore del presente regolament o è abrogato il regolamento ora in
vigore, nonchè ogni altra disciplina con esso contrastante.

3°) Dare atto che il presente regolamento disciplin a l’organizzazione del servizio nel
rispetto delle norme statutarie, così come prescrive l’art. 4, comma 3, della legge 5 giugno
2003, n. 131.

La presente deliberazione, corredata del relativo allegato regolamento, sarà comunicata
al Ministero dell'Interno a norma e con le modalità di cui all'art. 11 della legge n. 65/1986 e
alla Regione.


